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Modelli organizzativi per le manifestazioni pubbliche.
• Linee guida per i provvedimenti di safety da adottare  nei processi di 

governo e gestione delle pubbliche manifestazioni

• Esperienze operative: criticità  e piani di gestion e dell’emergenza 
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Polo didattico Vigili del Fuoco di Senigallia, 18 Ottobre 2017



OBIETTIVIOBIETTIVI

- Definizione delle competenze del CNVVF alla luce del «nuovo»
quadro normativo in materia di pubblico spettacolo e
manifestazioni pubbliche;manifestazioni pubbliche;

- Analisi dei rischi e delle esperienze operative: criticità e
importanza dei Piani di Gestione delle Emergenze;
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Definizione del quadro normativo e competenze del CNVVFDefinizione del quadro normativo e competenze del CNVVF

Gli eventi di pubblico spettacolo rappresentano un sottoinsieme delle manifestazioni pubbliche per le quali viene posta

storicamente una maggiore attenzione per la definizione delle misure di safety e security. Di contro le manifestazioni

pubbliche, che non rientrano nella classificazione di eventi di pubblico spettacolo, sono state oggetto di particolare

attenzione dopo gli eventi di Torino avvenuti questa estate.
Manifestazioni ed eventi Manifestazioni ed eventi 
pubblici
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Manifestazioni ed eventi 
di pubblico spettacolo



Definizione del quadro normativo e competenze del CNVVFDefinizione del quadro normativo e competenze del CNVVF

Per eventi classificabili come manifestazioni pubbliche il Comitato Ordine e Sicurezza Pubblica valuta le misure di safety e security da

adottare per l’evento. Tali misure sono definite sulla base delle nuove circolari emanate a seguito dei fatti di Torino. Tale Comitato dovrà

essere integrato dalla presenza del Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco per la definizione delle misure di safety.

Manifestazioni ed eventi Manifestazioni ed eventi 
pubblici

Manifestazioni ed eventi 
di pubblico spettacolo
Manifestazioni ed eventi 
di pubblico spettacolo
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Circolare del Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza del 7 giugno 2017

Disposizioni per il governo e la gestione 
delle pubbliche manifestazioni

Circolare del Capo Dipartimento dei 
Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile del 19 giugno 2017

Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di 
carattere tecnico in merito a misure di 

safety.

La Circolare del Capo di Gabinetto del 
Ministero dell’Interno del 28 luglio 2017

Modelli organizzativi per garantire alti 
livelli di sicurezza in occasione di 

manifestazioni pubbliche. Direttiva.

Lettera Circolare del Capo del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco del 20 

luglio 2017

Manifestazioni organizzate in aree di libero 
accesso al pubblico. Indicazioni operative.



Definizione del quadro normativo e competenze del CNVVFDefinizione del quadro normativo e competenze del CNVVF

Per eventi di pubblico spettacolo si applicano le norme del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, pertanto l’autorizzazione

dell’evento (per affollamenti al di sopra delle 200 persone) avverrà previa acquisizione del parere della Commissione comunale o provinciale

di Pubblico Spettacolo. Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco partecipa ai lavori della Commissione. Tali attività sono normate dalle regole

tecniche di prevenzioni incendi e possono essere altresì soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco sulla base delle soglie

definite nel DPR 151/2011.
Manifestazioni ed eventi 

T.U.L.P.S. e smi
Regio Decreto

Regio Decreto 
6 Maggio 1940 n°°°° 635 e smi

Manifestazioni ed eventi 
pubblici

Manifestazioni ed eventi 
di pubblico spettacolo
Manifestazioni ed eventi 
di pubblico spettacolo
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Regio Decreto
18 Giugno 1931 n° 773

Articoli 68 , 69 , 80

6 Maggio 1940 n°°°° 635 e smi
Regolamento di attuazione del T.U.L.P.S.

Articoli  141,142,………..148

Ministero dell’Interno
Decreto Ministeriale 22 Febbraio 1996 n°°°° 261

Norme sui servizi di vigilanza antincendio da parte dei
Vigili del fuoco sui luoghi di spettacolo e trattenimento

Ministero dell’Interno
Decreto Ministeriale 19 Agosto 1996
Regola tecnica di prevenzione incendi 

per la progettazione, la costruzione ed esercizio dei Locali di 
Trattenimento  e di Pubblico Spettacolo

Ministero dell’Interno
Decreto Ministeriale 18 Marzo 1996

Norma di sicurezza per la  costruzione e  
l’esercizio degli impianti sportivi



In data 28 luglio 2017, il prefetto Morcone – Capo di Gabinetto del Ministro dell’Interno – ha inviato

una specifica direttiva alle Prefetture proprio per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di

manifestazioni pubbliche

Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 
manifestazioni pubblichemanifestazioni pubbliche

manifestazioni pubbliche

Lo scopo della direttiva è quello

dell’analisi delle varie manifestazioni al

fine di affrontare il tema della “gestione”

delle stesse in un’ottica di sicurezza
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delle stesse in un’ottica di sicurezza

integrata, dove i profili di security e
safety assumono identico rilievo



La “DirettivaDirettiva MorconeMorcone” nel riprendere nella sostanza le Circolari del Capo della Polizia e del
Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, distingue gli aspetti procedurali per le:

Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 
manifestazioni pubblichemanifestazioni pubbliche

Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, distingue gli aspetti procedurali per le:

1. Riunioni e manifestazioni 
in luogo pubblico

ex art.18 del TULPS (per le quali è previsto un onere
di preavviso al Questore)

ex art. 68 del TULPS(per le quali è previstoil rilascio
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2. Manifestazioni di 
pubblico spettacolo

ex art. 68 del TULPS(per le quali è previstoil rilascio
di una licenza da parte del Sindaco previo parere
tecnico della Commissione provinciale o comunale di
Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo)



Al fine di costruire il modello organizzativo evocato dalle nuove direttive il ruoloruolo inizialeiniziale èè ricopertoricoperto
daglidagli ufficiuffici deldel ComuneComune che ricevono l’istanza di autorizzazione alla realizzazione della
manifestazione e, sulla scorta della valutazione compiuta dagli organizzatori, definiscono le misure da

Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 
manifestazioni pubblichemanifestazioni pubbliche

manifestazione e, sulla scorta della valutazione compiuta dagli organizzatori, definiscono le misure da

approntarsi, supportati ove necessario, in funzione collaborativa, dai referenti delle forze
dell’ordine presenti in loco.

Per l’effettuazione della valutazionevalutazione deldel rischiorischio e per adottare i provvedimenti di safetysafety necessari
alla manifestazione, la DirettivaDirettiva fornisce agli organizzatori uno strumentostrumento speditivospeditivo da cui scaturisce la

calibrazione delle misure di mitigazione prescritte.
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calibrazione delle misure di mitigazione prescritte.



L’impostazione è quella classica dell’analisi dei rischi in cui si cerca di attribuire un “peso” agli aspetti
che possono influenzare:

1.1. LaLa probabilitàprobabilità didi accadimentoaccadimento didi unun eventoevento;;

Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 
manifestazioni pubblichemanifestazioni pubbliche

1.1. LaLa probabilitàprobabilità didi accadimentoaccadimento didi unun eventoevento;;

2.2. LaLa suasua potenzialepotenziale magnitudomagnitudo..

La classificazione del rischio è determinata dall’attribuzione di un indice numerico in base alle variabili

legate all’evento, alle caratteristiche dell’area alla tipologia di pubblico/spettatori, così come stimate

dagli organizzatori.
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Per la classificazione del Rischio della manifestazione si è preso come riferimento l’accordo tra il

Ministro della Salute, le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano edito dalla Conferenza

Stato-Regioni n. 13/9/CR8C/C/, rispetto al quale sono stati attualizzati alcuni parametri di safety

Classificazione degli Eventi / ManifestazioniClassificazione degli Eventi / Manifestazioni

Stato-Regioni n. 13/9/CR8C/C/, rispetto al quale sono stati attualizzati alcuni parametri di safety

(rispetto al soccorso sanitario) riferendosi ad eventi/manifestazioni così definibili:

Eventi programmati che richiamano un rilevante afflusso di persone ai fini:

� Sportivi, ricreativi, sociali, politici, religiosi

e che sono organizzati da:
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e che sono organizzati da:

� Privati, organizzazioni e/o associazioni, istituzioni pubbliche.



L’identificazione del livello di rischio può essere calcolata dall’organizzatore dell’evento applicando i

punteggi di cui alla seguente tabella:

Classificazione degli Eventi / ManifestazioniClassificazione degli Eventi / Manifestazioni

Variabili legate all’evento
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L’identificazione del livello di rischio può essere calcolata dall’organizzatore dell’evento applicando i

punteggi di cui alla seguente tabella:

Classificazione degli Eventi / ManifestazioniClassificazione degli Eventi / Manifestazioni

Variabili legate al pubblico
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Dalla somma dei punteggi attribuiti (Sub Totale A + Sub Totale B), scaturisce la seguente

classificazione del livello di rischio della manifestazione/evento:

Classificazione degli Eventi / ManifestazioniClassificazione degli Eventi / Manifestazioni

Per quelle manifestazioni in cui è previsto un affollamento

superiore alle 10.000 persone
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non è necessaria la valutazione di tipo tabellare come sopra indicato, in quanto vengono

considerate a priori a

RISCHIORISCHIO ELEVATOELEVATO



Una volta effettuata la valutazione del rischio, si rende necessario adottare le conseguenti misure di

mitigazione che verranno individuate tra le seguenti:

Mitigazione del rischio dell’Evento / ManifestazioneMitigazione del rischio dell’Evento / Manifestazione

1. Analisi della normativa di riferimento;

2. Requisiti di accesso all’area da parte dei mezzi di soccorso;

3. Percorsi di accesso e deflusso delle persone;

4. Capienza massima dell’area della manifestazione;
5. Suddivisione della zona spettatori in settori;
6. Misure di protezione antincendio;
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7. Gestione dell’emergenza – piano di emergenza;
8. Operatori di sicurezza.



Mitigazione del rischio dell’Evento / ManifestazioneMitigazione del rischio dell’Evento / Manifestazione

Le misure di mitigazione del rischio andranno adottate con differenti livelli di prestazione, in funzione

del rischio della manifestazione precedentemente valutato.
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I riferimenti normativi da dover comunque prendere in considerazione, sono i seguenti:

� DM 19.08.1996 - Regola tecnica di prevenzione incendi per i locali di pubblico spettacolo;

Cartella 1 Cartella 1 –– Riferimento normativoRiferimento normativo

� DM 19.08.1996 - Regola tecnica di prevenzione incendi per i locali di pubblico spettacolo;

� DM 18.03.1996 - Norme di sicurezza per gli impianti sportivi;

� DM 10.03.1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei

luoghi di lavoro;

� Circolare del Capo della Polizia, n°555/OP/0001991/2017/1 del 07.06.2017;

� Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, n°11464 del 19.06.2017.
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� Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, n°11464 del 19.06.2017.

� …………



Cartella 2 Cartella 2 –– Requisiti di accesso all’areaRequisiti di accesso all’area

ACCESSIBILITA’ MEZZI SOCCORSO VV.F.
-larghezza: 3,5 m.
-altezza libera: 4 m.
-raggio di svolta: 13 m.
-pendenza: non superiore al 10%
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-pendenza: non superiore al 10%
-resistenza al carico: almeno 20 t. (8/12) 



PROFILO 
RISCHIO

MISURE PREVISTE

BASSO
Assicurare accessibilità dei mezzi di soccorso ad una distanza dagli
accessialla manifestazionenonsuperiorea50metri

Cartella 2 Cartella 2 –– Requisiti di accesso all’areaRequisiti di accesso all’area

BASSO accessialla manifestazionenonsuperiorea50metri

MEDIO
Assicurare accessibilità dei mezzi di soccorso all’interno dell’area della
manifestazione se questa è all’aperto

� Assicurare accessibilità dei mezzi di soccorso all’interno dell’area
dellamanifestazione.
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ELEVATO

dellamanifestazione.

� Assicurare in adiacenza area evento apposite aree per ammassamento
mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali
configuarabili come maxi emergenze.

Valutare percorsi soccorritori distinti da esodo pubblico



Cartella 3 Cartella 3 –– Percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblicoPercorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico
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PROFILO 
RISCHIO

MISURE PREVISTE

BASSO
Poiché manifestazione di modesta entità la separazione deipercorsi non costituisce
adempimentocogente.

Cartella 3 Cartella 3 –– Percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblicoPercorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico

BASSO
adempimentocogente.

MEDIO
ed

ELEVATO

SeSe luoghi/struttureluoghi/strutture didi tipotipo permanentepermanente:: è in base alla valutazione progettuale
effettuata; non adottabile se la separazione modifica il sistema di esodo esistente.

SeSe luoghi/struttureluoghi/strutture occasionalioccasionali::
� Va valutato in base alle vie di allontanamento.

� Dovranno essere disponibile per l’esodo anche gli ingressi
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ELEVATO
� Dovranno essere disponibile per l’esodo anche gli ingressi

(se non c’è struttura di pre-filtraggio, ecc.)

� I varchi di esodo e gli ostacoli non immediatamente visibilivanno segnalati
(anche in notturna) e visibili da ogni punto dell’area.



Cartella 4 Cartella 4 –– Capienza dell’area della manifestazioneCapienza dell’area della manifestazione
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PROFILO 
RISCHIO MISURE PREVISTE

� Va sempre definita la capienza dello spazio riservato agli spettatori anche quando
questoè ricavatosu piazzao pubblicavia, sel’evento è ad ingressolibero e non

Cartella 4 Cartella 4 –– Capienza dell’area della manifestazioneCapienza dell’area della manifestazione

questoè ricavatosu piazzao pubblicavia, sel’evento è ad ingressolibero e non
sono previste apposite strutture per lo stazionamento del pubblico.

� La densità tra 1,2 e 2 pp/m2 va valutata in base alle caratteristiche del sito (area
libera o interclusa da fabbricati, orografia del terreno, ecc.)

� Il sistema delle vie di esodo dovrà essere commisurato con ilmassimo
affollamento calcolato e dovrà avere vie di allontanamentonon inferiori a 120 cm
e capacità di deflusso di 250

TUTTI
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� Gli ingressi all’area se con accesso libero devono essere contingentati (biglietti,
contapersone o equivalenti)

� Se aree permanenti� Vedasi normativa di riferimento



Cartella 5 Cartella 5 –– Suddivisione della zona spettatori in settoriSuddivisione della zona spettatori in settori
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PROFILO 
RISCHIO MISURE PREVISTE

BASSO Se aree occasionali� Non cogente persafety …..

Cartella 5 Cartella 5 –– Suddivisione della zona spettatori in settoriSuddivisione della zona spettatori in settori

MEDIO

Per affollamento < 5000 pp: come per rischio basso
Per affollamento > 5.000 pp: se possibile, valutare la separazione delle aree in
almeno 2 settori con percorsi ortogonali da 4,50 m anche per isoccorsi;

ELEVATO

Per affollamento tra 10.000 e 20.000 pp: separazione delle aree in almeno 2
settori con percorsi ortogonali da 4,50 m, anche per i soccorsi; valutare
attraversamentidautilizzarein casodi emergenza.
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ELEVATO
attraversamentidautilizzarein casodi emergenza.
Per affollamento > 20.000 pp: separazione delle aree in almeno 3 settori con
percorsi ortogonali da 7 m anche per i soccorsi e con attraversamenti da utilizzare
in caso di emergenza. Valutare transennatura “antipanico”

Se aree permanenti, per tutti i profili di rischio � Vedasi normativa



PROFILO 
RISCHIO MISURE PREVISTE

Affollamento fino a 200 pp: Si fa riferimento alle regole tecniche vigenti, 1 estintore
ogni200m2 ; eventualiestintoricarrellatidaubicarsiin areapalco/scenografie.

Cartella 6 Cartella 6 –– Protezione antincendio (estintoriProtezione antincendio (estintori--idranti)idranti)

BASSO
ogni200m2 ; eventualiestintoricarrellatidaubicarsiin areapalco/scenografie.
Affollamento da 200 pp fino a 10.000 pp: prevedere mappatura idranti presenti
nella zona dell’evento.

MEDIO

Si fa riferimento alle regole tecniche vigenti, 1 estintoreogni 200 m2 ; eventuali
estintori carrellati da ubicarsi in area palco/scenografie.

Prevedere mappatura idranti presenti nella zona dell’evento;
Sei tempi interventodei VVF competentiper territorio sono> 15’, prevedererisorsa
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Sei tempi interventodei VVF competentiper territorio sono> 15’, prevedererisorsa
idrica dedicata e mezzi antincendio privati per tutta la durata dell’evento.

Se aree permanenti, per tutti i profili di rischio � Vedasi normativa



PROFILO 
RISCHIO

MISURE PREVISTE

Si fa riferimento alle regole tecniche vigenti, 1 estintoreogni 200 m2; eventuali
estintoricarrellatidaubicarsiin areapalco/scenografie.

Cartella 6 Cartella 6 –– Protezione antincendio (estintoriProtezione antincendio (estintori--idranti)idranti)

ELEVATO

estintoricarrellatidaubicarsiin areapalco/scenografie.

Affollamento da 10.000 pp fino a 20.000 pp:
� Prevedere mappatura idranti presenti nella zona dell’evento;
� Tempi intervento dei VVF competenti per territorio…
� Presenza sul posto di automezzi antincendio con adeguata risorsa idrica anche

appartenenti ad associazioni

Affollamento superiorea 20.000pp:
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Affollamento superiorea 20.000pp:
� Oltre a mappatura idranti in zona ed ai tempi intervento dei VVF competenti per

territorio, prevedere la presenza in loco di automezzi dei Vigili del Fuoco ai sensi
DM 261/96.

Se aree permanenti, per tutti i profili di rischio � Vedasi normativa



PROFILO 
RISCHIO

MISURE PREVISTE

� Deve essere attuata la pianificazione delle procedure da adottare in caso di
emergenza,tenendo conto delle caratteristiche del sito e della portata

Cartella 7 Cartella 7 –– Gestione dell’emergenza Gestione dell’emergenza –– Piano di emergenza ed evacuazionePiano di emergenza ed evacuazione

emergenza,tenendo conto delle caratteristiche del sito e della portata
dell’evento.

� In esito alla valutazione dei rischi il responsabile dell’organizzazione
dell’evento dovrà redigere il piano di emergenzache dovrà riportare:

TUTTI
1. l’evacuazionedal luogo

2. L’individuazione di un soggetto del teamdell’organizzazioneresponsabile
della sicurezza dell’evento
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della sicurezza dell’evento

3. Le azioni da attuare in base alle ipotesi incidentali derivanti dalla
Valutazione dei Rischi

4. Leprocedure per per richiedere soccorsi esterni e loro informazione
5. Specifiche misure per assistere diversamente abili



I possibili scenari incidentali saranno classificati per livelli nell’ambito dei quali dovrà essere individuata la

competenza in materia d’intervento.

Cartella 7 Cartella 7 –– Gestione dell’emergenza Gestione dell’emergenza –– Piano di emergenza ed evacuazionePiano di emergenza ed evacuazione

Fondamentale importanza, per gestire al meglio l’emergenza, assume la comunicazione al pubblico, cheche
dovràdovrà avvenireavvenire inin tempotempo realereale..

Pertanto, con sistemi audio e video, dovranno essere fornite preventivamente al pubblico informazioni su:

1. percorsi di allontanamento;
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2. sulle procedure operative predisposte;

3. sulle figure che svolgono un ruolo attivo nella gestione dell’emergenza.



PROFILO 
RISCHIO MISURE PREVISTE

… la diffusione sonora per la comunicazione in emergenza al pubblico, dovrà essere realizzata:

Cartella 7 Cartella 7 –– Gestione dell’emergenza Gestione dell’emergenza –– Piano di emergenza ed evacuazionePiano di emergenza ed evacuazione

BASSO Anche con strumentazione portatile (tipo megafoni)

MEDIO Con impianto di altoparlanti alimentati da linea dedicata di sicurezza

Con impianto di altoparlanti alimentati da linea dedicata di sicurezza. Inoltre:

1. Con affollamento fino a 20.000pp, si potràprevedereun sistemaintegrato
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ELEVATO
1. Con affollamento fino a 20.000pp, si potràprevedereun sistemaintegrato

di gestione della sicurezza;
2. Con affollamento superiore a 20.000 pp, il sistema integrato di gestione

della sicurezza dovrà essere realizzato.



Gli operatori di sicurezza dovranno aver i seguenti requisiti:

1. Frequentazione del corso di formazione a rischio d’incendio “elevato”.
2. Conseguimento di “Attestato di idoneità tecnica” ai sensi dell’art. 3 della legge 28 novembre 1996,

n° 609 (esame presso VV.F.)

Cartella 8 Cartella 8 –– Operatori di sicurezzaOperatori di sicurezza

n° 609 (esame presso VV.F.)

Il servizio di Vigilanza antincendio reso dai Vigili del Fuoco, dovrà essere sempre chiesto

dall’organizzatore per le manifestazioni:

1. rientranti nel campo di applicazione del Decreto Ministeriale 22 febbraio 1996, n° 261

2. caratterizzate da un’alta affluenza di pubblico come stabilito dal D. Lgs. 8 marzo 2006, n° 139 – art. 18.
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3. per le quali è costituito un “sistema di gestione integrata della sicurezza dell’evento”.

NN..BB.:.: IlIl servizioservizio didi VigilanzaVigilanza antincendioantincendio resoreso daidai VigiliVigili deldel Fuoco,Fuoco, èè integrativointegrativo,, ee nonnon sostitutivosostitutivo,, delledelle
previstepreviste misuremisure didi sicurezzasicurezza antincendioantincendio..



PROFILO 
MISURE PREVISTE

Gli operatori alla sicurezza della manifestazione dovranno essere in possesso di formazione a rischio
d’incendio “elevato” e così modulati:

Cartella 8 Cartella 8 –– Operatori di sicurezzaOperatori di sicurezza

RISCHIO
MISURE PREVISTE

BASSO
1. Affollamento fino a 200 pp: 4 operatori;
2. Affollamento da 200 pp fino a 1.000 pp: 6 operatori.

MEDIO 
ELEVATO

1. N° 1 operatore ogni 250 persone;
2. Ogni20operatori, dovrà essere previsto n° 11 coordinatore di funzione

E’ fatta salva la possibilità da parte dell’Autorità di Pubblica Sicurezzadi
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ELEVATO

E’ fatta salva la possibilità da parte dell’Autorità di Pubblica Sicurezzadi
prevedere per le manifestazioni con profilo di rischioelevato ad integrazione
ovvero in sostituzione del servizio di addetti alla sicurezza il ricorso ad un
servizio di “stewarding”.



Un esempio di informazione ai cittadini e di divulgazione della sintesi della  Un esempio di informazione ai cittadini e di divulgazione della sintesi della  
gestione dell’emergenza  gestione dell’emergenza  

http:/sites.google.com/bformsservices.com/sg2017
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Criticità dell’esperienza maturata e…….alcune proposte….Criticità dell’esperienza maturata e…….alcune proposte….

-- SensibilizzareSensibilizzare EntiEnti eded AssociazioniAssociazioni cheche organizzanoorganizzano eventieventi sullesulle nuovenuove direttivedirettive;;

-- AnalizzareAnalizzare con congruo anticipo (da(da qualchequalche mesemese aa 2020 giorni)giorni) il tipo di manifestazione che
si intende attuare insieme ad un tecnico di fiducia e eventualmente con gli Enti istituzionali.

-- EffettuareEffettuare la progettazione della manifestazione nel rispettorispetto delledelle disposizionidisposizioni vigentivigenti di

sicurezza, ivi comprese le ultime direttive, comprensivacomprensiva della gestione delle emergenze

-- SensibilizzareSensibilizzare EntiEnti eded AssociazioniAssociazioni cheche organizzanoorganizzano eventieventi sullesulle nuovenuove direttivedirettive;;
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sicurezza, ivi comprese le ultime direttive, comprensivacomprensiva della gestione delle emergenze
…ma anche sulla base della esperienza professionale.

-- ChiarireChiarire ii dubbidubbi per tempo ed evitateevitate che problemi rilevanti siano affrontati in prossimità
dell’evento o del sopralluogo della C.V.L.P.S.



Criticità dell’esperienza maturata e…….alcune proposte….Criticità dell’esperienza maturata e…….alcune proposte….

-- AcquisireAcquisire lala documentazionedocumentazione progettualeprogettuale ee quellaquella attestanteattestante lele conformitàconformità delledelle strutture,strutture, deidei
materialimateriali eded impiantiimpianti;;

-- CoordinamentoCoordinamento nella gestione delle emergenze degli operatori di sicurezza ed anche con i
soccorsi istituzionali;

-- LaLa visibilitàvisibilità della segnaletica di sicurezza, la prestazione della illuminazione di sicurezza,

l’efficacial’efficacia della comunicazione prima e durante l’emergenza

materialimateriali eded impiantiimpianti;;
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l’efficacial’efficacia della comunicazione prima e durante l’emergenza

-- LaLa valutazionevalutazione dell’affollamentodell’affollamento inin areearee nonnon progettateprogettate perper accogliereaccogliere manifestazionimanifestazioni concon
affluenzaaffluenza didi pubblicopubblico oo cheche presentanopresentano criticitàcriticità perper lala gestionegestione delledelle emergenzaemergenza



Criticità dell’esperienza maturata e…….alcune proposte….Criticità dell’esperienza maturata e…….alcune proposte….

-- ConsiderareConsiderare l’analisi storica degli eventi occorsi

-- LaLa competenzacompetenza delledelle Commissioni,Commissioni, deidei ComitatiComitati ee deldel TavoloTavolo TecnicoTecnico……..

-- CoordinamentoCoordinamento tra le misure di safety e quelle di securety in un ottica di sicurezza integrata,
..e possibilità che le specifiche misure di ordine pubblico possono essere modulate in loco in

-- ConsiderareConsiderare l’analisi storica degli eventi occorsi
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..e possibilità che le specifiche misure di ordine pubblico possono essere modulate in loco in

relazione all’evolversi della manifestazione

-- InterazioniInterazioni tratra lele esigenzeesigenze delladella manifestazione,manifestazione, lele attivitàattività presentipresenti ee deidei cittadinicittadini cheche
risiedonorisiedono nell’areanell’area oggettooggetto dell’eventodell’evento



RingraziamentiRingraziamenti

“Ricordare il passato serve per il futuro: “Ricordare il passato serve per il futuro: “Ricordare il passato serve per il futuro: “Ricordare il passato serve per il futuro: 
cosi non farai gli stessi errori, ne inventerai di nuovi” cosi non farai gli stessi errori, ne inventerai di nuovi” 

((GrouchoGroucho MarxMarx))
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